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Una ordinanza del sindaco sancisce il divieto in un lungo fratto di costa 

Da oggi bagni vietati 
sul litorale pisano 

Interessata la zona della foce dell'Arno fino a metà dell'abitato di Marina di 
Pisa - Cifre impressionanti sull'inquinamento del mare - Difesa dell'ambiente 

PISA — • D;i questa mattina 
su buona parte del litorale 
pisano si potrà prendere Milo 
la tintarella: niente bagni, 
sono vietati. Oggi infatti en­
trerà in vigore l'ordinan/a 
del sindaco di Pisa. Luigi 
Butteri, elle vieta la bil:>ia-
zione in un lungo Irati.) di 
costa che va dalla loce dei 
fiume Arno fino a me,à del 
l'abitato di Marina di Pisa. 

Sulle .spiaggette dedi stabi 
limenti balneari sventolerà 
quindi la bandiera rossa 
come quando iti mare è bu­
fera ed avventurarsi in acoua 
è in pericolo. Ma questa volta 
non saranno le onde o i iet­
to a mettere in pericolo i 
bagnanti. La minaccia viene 
da un mate moderno, tutto 
umano: l'inquinamento. 

Per le coste p;sane è orinai 
un appuntamento fisso che si 
ripete ad ogni stagione coi 
evidente danno — tra \il'ro 
— per quei centri die trova­
no la propria ragiono di vita 
proprio nelle attività esti\«> 
e negli stabilimenti balneari. 

A far scattare l'ordinanza 
il divieto di balneazione è 
stato un rapporto di una de­
cina di cartelle con alleane 
altrettante tabelle illustrative 
stilato dai tecnici del ialini a-
torio di igiene e proiilas=i 
della provincia di Pisa. 

Il documento, giunto su! 
tavolo delle autorità comi'na 
li all'inizio di questa s»-tti-
mana, contiene un dettagliato 

( resoconto delle analisi batt-j 
reologiche compiute nei mesi 
scorsi su campioni di acqua 
prelevati sul litorale p>s- no. 

Le cifre .sono, ancora una 
volta, impressionanti: alla In 
ce dell'Arno in cento millili­
tri di acqua sono coiUiimti 
1609 coli-fecali, quandi il 
« tetto massimo » sopportabile 
dall'organismo umano senza 
correre troppi rischi di nife 
/.ioni e malattie sarebbe u-
guale a 10(1. 

Poco più in là della foe.?, la 
quota di inquiirivnenrj 
« scende» a !)18. Dall'indag're 
del laboratorio d'igiene e 
profilassi provinciale risulti 
< che k- qualità delle acque 

di superfiee dell'Arno e del 
Serchio sono notevolm»ire 
degradate tanto da manife­
sta'"e fenomeni macroscopici 
rilevabili direttamente attra­
verso i sensi '. 

Gli aspetti più negativi di 
questo fenomeno — continua 
la relazione — sono la caren­
za di ossigeno nelle acque 
del fiume, alti valori di in­
quinamento organico, l.i piv 
senza di sostanze tossiche 
quali il cromo, idrogeno so'-
forato ed altissimi valori di 
ccntaminazione battereolo-jica 
evidenziati dalla presena di 
coliformi e coli fecali. 

L'indice accusatore è anco­
ra una volta puntato sugli 
scarichi civili e, soprattutto. 
su quelli industriali. Nell'oc­

chio dei ciclone sono le con­
cerie della zona del cuoio, 
oggetto di attenzioni partico­
lari in questi ultimi mesi an­
che da parte della magistra­
tura pisana. 

« Malgrado siano stati ese­
guiti interventi per la rea li/.-

' zaiune di impianti di depu­
ra ione per gli scarichi civili 
— afferma • la relazione del 
laboratorio di igiene e profi­
lassi — è da mettere in risal­
to tome tale intervento, o per­
dio tutt'ora in fase di reali/.. 
zaione o perchè in numero 
limitato, non ha costituito 
concretamente un fattore di 
risanamento *. 

Il problema quindi è -i 
monte. Per ora non si può 
fare altro che tappare le falle 
e mettere al sicuro la salute 
dei cittadini dal contatto di­
retto con il mare inquinato. 

Il divieto di balneazione.-
già in vigore da tempo per 
quanto riguarda la foce dei 
due fiumi (l'Arno ed il Ser­
chio), verrà esteso da oggi 
fino a Marina di Pisa all'al­
tezza di piaza Sardegna. 

« Non chiuderemo tutto il 
litorale alla balneazione — 
afferma il sindaco di Pivi. 
Luigi Bulleri — ma verranno 
intensificati i conti-otti su 
tutta 'a zona. Se queste con­
dizioni dovessero aggravarsi 
— ha aggiunto — dovremmo 
prendere tempestivamente i 
provvedimenti del caso ». 

« Clie ogni anno scoppi il fe­
nomeno della balneazione sul 
nostro litorale — dice ancora 
Butteri — è il sintomo che 
nonostante gli sforzi fatti fi­
no ad ora non si è ancora 
affrontato il problema alla 
radice. Vi è un'esigen/a 
sempre più stringente di pia­
ni precisi contro l'inquina­
mento ». 

Ormai — e stato ribadito 
ieri pomeriggio durante una 
conferenza stampa in comune 
a Pisa — il problema non 
può più essere affrontato con 
palliativi. L'inquinamento del­
l'Arno e l'organizzazione pro­
duttiva dell'area Santa Cro-
cese sono diventate le que­
stioni centrali di questa fetta 
di Toscana, di un compren­
sorio die rischia di andare 
\erso la morte. L'Arno ed i 
suoi problemi sono ora en­
trati a far parte anche ri' 
Tascicoli in mano ai giudici 
istruttori. 

Durante la conferenza 
stampa è stato chiesto al 
sindaco Bulleri un giudizio su 
questa linea della magistra­
tura pisana. « Se è vero eli-"» 
ci sono leggi recentem°!ue 
approvate — ha disposto Bui 
Ieri — è anche vero eie in 
questa realtà bisogna tener 
conto di un certo tipo di svi 
lupDo economico e sociale 
che si è articolato nei re«'"nti 
passati ». 

Andrea Lazzeri 

Ricordata ieri la tragedia 

Trentacinque anni 
fa a Niccioleta 

la strage nazista 
Una corona d'alloro al monumento dei ca­
duti - Una pagina della Resistenza in Maremma 

GROSSETO -- -Olocausto italiano»: 35 anni fa. il 14 
giugno 11M4. le truppe nazifasciste in ritirata compivano in 
Maremma uno dei crimini passato alla storia come la « stra­
ge dei minatori della Niccioleta ». 

Una pagina significativa della Resistenza, della classe 
opeiaia delta Maremma alle orde barbariche naziste che 
avevano messo a ferro e fuoco l'intero paese. Fu la prima 
strage di operai che in molti modi si erano opposti al 
fascismo. 

L'episodio più illuminante fu quello die i figli di questi 
minatori rifiutarono in tutta la zona di presentarsi ai posti 
di polizia italiani e tedeschi come imponeva il famigerato 
bando frmaio dall'attuale segretario del MSI Giorgio Al-
mirante e affisso sui muri della Maremma nel maggio '44. 

Scattò allora l'idea della repressione, della strage, e fu 
deciso da parte dei nazifascisti di colpire Niccioleta, dove 
più forte era 1 organizzazione della classe operaia 

Non poliamo in (mesto momento non ricordare la te­
stimonianza contro Aìmirante del compagno Gino Zucchelli, 
scomparso pochi mesi fa, che in tanti processi provocati 
da' capo missino, non esitò a smascherare le responsabilità 
della strage dei minatori di Niccioleta. 

Per i 77 minatori la tragedia si consumò alle 19 del 14 
giugno 1941. Il corteo dei minatori, dopo aver compiuto chi­
lometri e chilonu tri. da Niccioleta a Castelnuovo. a bordo 
di camion scortati da fascisti e ^SS », e aver trascorso la 
notte precedente chiusi nel cinema del paese, vennero fatti 
entrare in un grande spiazzo contornato da muraglie di 
terra da cui eia diflicile qualsiasi tentativo di fuga. 

Le mitragliatrici, precedentemente appostate, all'ordine 
di far fuoco iniziarono a strepitare compiendo in pochi 
secondi il massacro.. I cadaveri vennero gettati in una fos­
sa comune e sepolti provvisoriamente nel cimitero di Ca­
stelnuovo. Successivamente ad opera del comune di Mas­
sa Marittima si dette una tomba e una identità erigendo 
net contempo un monumento al minatore. 

Una pagina eli storia da non dimenticare perché il sa­
crificio dei minatori della Niccioleta si è collocato in quel 
contesto più generale di ripudio della violenza da parte 
delle insolazioni della Maremma e dei cittadini di Massa 

Por ricordare la tragedia, l'amministrazione comunale 
Ila deporto ieri una corona d'alloro al monumento che ri­
corda i caduti oor la libertà. 

p. Z. 

Episodio preoccupante alla « Panapesca » 

I carabinieri a Pistoia 
appoggiano una serrata 

La forza pubblica è intervenuta ingiustificatamente a sostegno del pro­
prietario • Lo sciopero visto come minaccia - Riprendono le trattative 

PISTOIA — Una cinquan-
• Una di carabinieri sono 
s tat i mobilitati ieri sul 
piazzale an t i s tan te la 
« Panapesca » per appog­
giare una serrata prodito­
r iamente decisa dal pa­
drone dell'azienda, che — 
si ricorderà — fu implica­
ta tempo fa nella vicenda 
del pesce al mercurio. 

Un ricordo di altri tempi 
(gli anni '5'J) che viene 
purtroppo a riproporsi: si 
t ra t t a di un preoccupante 
ritorno all'impiego della 
forza pubblica come ele­
mento repressivo nelle lot­
te dei lavoratori. E il fatto 
è ancor più sconcertante e 
ingiustificato se si pensa 
che le mobilitazioni dei la­
voratori pistoiesi sono 
sempre s ta te autogestite 
nella più cristallina com­
postezza. 

Già un mese fa un gros­
so schieramento, questa 
volta di polizia, si at testò 
davanti agli uffici dell'as­
sociazione industriali, per 
niente t minacciati » da 
una corretta (e neppure 
troppo rumorosa) mani­
festazione dei lavoratori 

Se quello era un campa­
nello d'allarme ora alla 
« Panapesca » eccone la 
riprova: uno schieramento 
di forza pubblica, che po­
teva essere giustificato 
magari per una evasione o 

per un a t tenta to , intervie­
ne a sostegno del padrone 
e solo di lui, in quanto il 
suo provvedimento di ser­
rata si basa su elementi 
quanto meno pretestuosi. 

Alla * Panapesca » l lavo­
ratori, impegnati nelle 
t rat tat ive per il contra t to 
(più volte eluse dal titola­
re, Pana t i ) , avevano stabi­
lito 4 ore di sciopero arti 
colato sett imanale. 

La direzione ha visto in 
questo tipo di lotta una 
minaccia per la « salute 
del consumator i» : ap­
prezzabile e commovente 
questa sollecitudine del ti­
tolare — come dice la di­
rezione stessa — * un bene 
costituzionalmente protet­
to » ; casomai viene spon­
taneo domandarsi come 
mai tu t to questo zelo solo 
quando c'è in at to una agi­
tazione dei lavoratori. 

Comunque il Panat i , re 
suscitando la figura di un 
padrone di qualche cen­
tennio fa. ha radunato gli 
operai in piazza e ha loro 
detto tes tualmente che 
« tut to il personale addetto 
alla linea di confeziona­
mento non dovrà presen­
tarsi al lavoro ». 

Il tut to condito con cin­
quanta carabinieri dai 
modi sbrigativi: tra l'altro 

sono stati fermati per le 
generalità alcuni operai e 
un dirigente sindacale. Ab­
biamo chiesto a Cotti, se­
gretario della Camera del 
lavoro pistoiese, il signifi 
cato di tu t to ciò. Cotti si è 
detto preoccupato della 
tendenza a mobilitare con 
troppa sollecitudine polizia 
e carabinieri contro i lavo 
ratori . che si sta accen­
tuando dopo l'arrivo In 
zona di un nuovo prefetto. 

Una delegazione unitaria 
del sindacato si è recata a 
tal proposito in prefettura 
non solo per richiedere il 
ritiro delle forze di polizia. 
ma proprio anche per 
stigmatizzare questa «svol 
ta *•. 

Quanto a Panat i , fors-
pensava fosse giunto il 
momento di dare una « ba­
tosta > ai lavoratori, maga 
ri dividendoli al loro In 
terno, ma ha fatto male i 
suoi conti. La reazione — 
ha detto Cotti — è s ta ta 
infatti immediata, sta da 
par te di tu t t i gli addetti 
della fabbrica, sia di altri 
consigli di fabbrica, con la 
prospettiva anche di forme 
più generali di lotta. 

La situazione pur grave 
per le indicazioni che for­
nisce, sta appianandosi : ì 
lavoratori sono r ientrat i e 
la t ra t ta t iva riprenderà a 
giorni. 

m. d 

Il problema esiste anche se non ci sono stati casi clamorosi 

Ad Arezzo fame di case e alloggi sfitti 
La Prefettura si rifiuta di fornire il numero delle pratiche di sfratto - Le indagini campione del­
l'amministrazione comunale - La proprietà ricorre ad aumenti illegittimi del canone d'affitto 

Il professor Adalberto Grossi 

Eletto a Siena 
il nuovo Rettore 
dell'Università 

Il professor Adalberto Grossi, ordinario 
di chirurgia toracica,- è il nuovo rettore 
dell Università di Siena. Sostituisce Mario 
Barni ed è stato eletto ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno dal corpo accademico 
che si compone di 104 membri tutti do­
centi di ruolo ordinari e straordinari. 

Alla seduta per l'elezione del nuovo ret 
tore erano presenti 8o membri del corpo 
accademico e 70 hanno votato per il nome 
del professor Grossi, pro-rettore uscente. 
Adalberto Grossi è nato a Milano nel 1931 
ma ormai da molti anni risiede a Siena con 
la moglie e i suoi cinque figli. Politicamen 
te è legato alla DC. 

Nella mattinata di ieri, precedentemente 
all'elezione del nuovo remore, i sindaca:'. 
dell'Università (CGIL-Scuola, UIL-Universi 
tà. CISAPUNI e CISL-Università) hanno 
diffuso vn volantino in cui giudicano le 
norme che attualmente regolamentano 1' 
elezione del rettore « come un residuo di 
vecchie ccncezioni conservatrici ». Anche la 
commissione scuola della Federazione pro­
vinciale del PCI senese ha preso posizione, 
In un proprio documento, sulle modalità 
dell'elezione del rettore dell'Università. Nel 
documento si affrontano però anche le più 
Importanti tematiche dell'ateneo 

I comunisti esprimono il loro rammarico 
per ;1 fatto che attorno all'eiezione de! nuo 
vo rettore non si sia svolto un vero e pro­
prio dibattito pubblico. Su questo metodo 
11 PCI esprime il proprio dissenso e riba­
disce il proprio impegno a far sì che la 
battaglia per la riforma, fra le altre cose. 
remine! già dal governo per le università e 
dall'azione stessa del rettore. 

Manifestazione nazionale del gruppo 

In piazza oggi 
a Firenze i 

lavoratori LMI 
Si svolgerà oggi a Firenze la manifesta­

zione nazionale del gruppo LMI. 
Questa iniziativa vedrà concentrati ì la­

voratori in piazza della Libertà, con corteo 
per le vie cittadine e comizio del segreta­
rio nazionale della FLM Nando Morra, pres­
so la sede della direzione LMI di Borgo 
Pinti. 

La manifestazione rientra nel quadro del 
. programma di lotta deciso dal coordina 

mento e dalla FLM nazionale per prote­
stare contro le iniziative unilaterali del­
l'azienda la quale, violando gli accordi sot­
toscritti, ha sferrato un duro attacco ai 
livelli occupazionali con 10 licenziamenti 
allo stabilimento di Villa Carcina (Brescia) 
e la cassa integrazione speciale per circa 
300 lavoratori a Campo Tizzoro, in provin­
cia di Pistoia. 

Il carattere di scontro aperto scelto da 
Orlando — vice presidente delta Confindu-
stria — in questo difficile rinnovo contrat­
tuale dei meccanici, si identifica tra l'altro 
nelle stesse iniziative repressive assunte 
nei confronti del sindacato, dei lavoratori, 
con attacchi al diritto di sciopero, denunce 
e provvedimenti disciplinari ai consigli di 
fabbrica degli stabilimenti del gruppo: For­
naci di Barga, Campo Tizzoro, Casarza Li­
gure, Serra valle Scrivia. Villa Carcina e 
Brescia. Pare ovvio che Orlando voglia con­
cretizzare, in questo modo, la linea Carli 
per rafforzare il monopolio, rifiutare la pro­
grammazione e attaccare le conquiste dei 
lavoratori. 

Per questo i sindacati hanno deciso di 
manifestare a Firenze di fronte alla sede 
delta società. 

Il problema casa ad Arez­
zo vive sotto la superfìcie. 
Non ci sono stati in questi 
mesi fatti clamorosi: occupa­
zioni. organizzazioni degli 
sfratti, requisizioni (il pre­
tore Randon si è perfino ri­
fiutato di fornirci il numero 
delle pratiche di sfratto che 
sono passate sul suo tavolo). 

Una situazione apparente­
mente calma. Ma all'ufficio 
urbanistica del Comune c'è 
un via vai quotidiano di pen­
sionati, giovani coppie che 
non trovano casa in affìtto. 
Sfratti esecutivi per ora. fi­
no al 28 luglio per meglio di­
re. sono 15. In gran parte 
pare che siano pensionati. 
Sono stati loro o i loro tìgli 
a venire in Comune a chie­
dere una soluzione. Sono ve­
nuti alla spicciolata, senza 
l'ombra di un'organizzazione. 
Adesso non vengono quasi 
più: probabilmente i figli 
hanno deciso di ospitarli nel­
la loro casa oppure, attra­
verso conoscenze varie, han­
no finalmente trovato un al­
loggio. Perchè quartieri sfit­
ti ve ne sono e anche tanti. 

L'amministrazione comuna­
le ha svolto* una piccola in­
dagine. In tre quartieri cam­
pione (Fiorentina. Sa ione. 
Trento e Trieste) sono stati 
visitati 3868 alloggi, ebbene 
il 4 ^ di questi e cioè 180 
sono risultati sfiUi. Proba­
bilmente nelle stesse zone 
esaminate ve ne saranno al­
tri per non parlare poi di 

Sabato e domenica convegno a Punta Ala 

Il vecchio e il nuovo nella contraccezione 
GROSSETO — Sabato e do­
menica al Golf Hotel di Pun­
ta Ala. promosso dall'ospeda­
le di Grosseto in accordo con 
la società laziale, abritzzae-
marehigianamoli>ana di oste­
tricia e ginecologia di Roma, 
si svolgerà un contegno scien 
tifico su « melodi vecchi e 
nuovi in tema di contraccc 
t'.onc ». Sugli scopi del con­
tegno. che miziera alle 16 di 
sabato, abbiamo chiesto una 
breve illustrazione al profes­
sor Sergio Oneri, primario 
della divisione ostetrico gi­
necologica dell'ente ospeda­
liero di Grosseto. 

« Ci si potrebbe chiedere 
perchè «1 convegno, che si 
svolge il 16 e 17 giugno a 
Punta Ala. .si sia scelto an­
cora una volta il tema della 
contraccezione, quando que­
sto problema è stato affron­
tato e dibattuto p'ù volte a 
tutti ì livelli in questi ultimi 
anni. La risposta credo che 
possa essere in questi dati 
che si riferiscono ai metodi 
contraccettivi utilizzati in I t i-
Uà da 12 milioni e 500 mila 
coppie in età fertile «settem­
bre 1978) coitus interruptus 
•2.3 per cento; profilattici 

19.7 per cento: astinenza pe­
riodica 2 per cento; I.U.D. 
1.3 per cento. 

Da queste cifre si può fa­
cilmente evidenziare come "a 
popolazione italiana faccia 
uso in larga misura di mez2l 
contraccettivi, ma utilizzando 
quelli che sono i più antiqua­
ti e meno sicuri. Per questa 
ragione al convegno di Punta 
Aia abbiamo pensato di con­
siderare sia i più moderni 
mezzi contraccettivi ed in par­
ticolare gli ultimi tipi di IUD 
sia i metodi più remoti, mai 
visti o migliorati alia luce 
delle più moderne acquisizio­
ni scientifiche. 

L'equipe della divisione 
ostetrico - Ginecologica del­
l'ospedale di Grosseto si e oc­
cupata in modo particolare 
dei nuovi tipi di I.U.D. po­
tenziati a rame e dal pro­
gesterone, portando un con­
tributo personale e cercando 
di promuovere il concetto del 
post p'.acentalprogram. che 
nel nastro paese potrebbe rap­
presentare una svolta nuova 
per risolvere in modo moder­
no e efficace la pianificazio­
ne familiare. Vengono affron­
tati inoltre i più importanti 
problemi legati alla contrac­

cezione intrauterina: gravi­
danze espotiche. aspetti copo-
citologici. le perforazioni a di­
stanza e le infezioni genita­
li. Palmieri tratterà le gravi­
danze espotiche partendo da 
una casistica personale e ba­
sandosi sull'analisi di una va­
sta statistica mondiale, dimo­
strerà che la presenza dello 
I.U.D. riduce l'incidenza del­
la gravidanza indouterina sen­
za influenzare la gravidanza 
espotica. la cui aumentata in­
cidenza in percentuale è più 
apparente che reale. 

Tamburo valuterà il reper­
to corpocitilogico in donne 
portatrici di I.U.D., mettendo 
in evidenza l'aumento di pro­
cassi flogistici a livello cer-
vico-vaginale ed endometria-
le senza notare incremento di 
quelli neoplastici. Biagmi, 
prendendo spunto dall'analisi 
di un caso personale, consi­
dererà le perforazioni a di­
stanza causate dai principali 
tipi di I.U.D., Ermlni com­
pleterà la trattazione della 

contraccezione intrauterina, 
considerando un argomento 
molto discasso e di grande 
attualità quale le flogosi del­
l'apparato genitale. 

Nella seconda giornata del 

convegno, spostando l'interes­
se su altri metodi contraccet­
tivi, verrà effettuata una at­
tenta analisi dei metodi na­
turali di contraccezione, va­
lutandone la reale efficacia 
del significato che possono an­
cora rappresentare ai giorni 
nostri. La pillola del giorno 
dopo non è certo da consi­
derare un metodo di routine. 
ma merita un suo posto nel­
l'ambito della contraccezione 
in quanto può rappresentare 
la soluzione per cesi di emer­
genza. 

Il problema verrà affronta­
to in modo esauriente da Ba-
setti Valle, che come è noto 
è stato uno dei pionieri della 
contraccezione in Italia, illu­
strerà con la sua consueta. 
competenza iì problema della 
fertilità potenziale ed attuale, 
considerando poi I contraccet­
tivi naturali e quelli non rac­
comandati. La reale effica­
cia degli spermicidi e i limi­
ti che la loro utilizzazione por­
terà verranno valutati da 
Martinelli. Milianti e Formi­
ca tratteranno invece del dia­
framma vaginale, oggi ripro­
posto e valutato come metodo 
di notevole efficacia e di as­
soluta innocuità. 

quelli delle altre circoscrizio­
ni del comune. 

C'è fame di case ed esi­
stono case sfìtte. Di chi sono 
quest'ultime? I quartieri pre­
si in esame rappresentano 
un campione forse valido. 
Nella circoscrizione di Saione 
il comune ha rilevato 81 al­
loggi sfitti. Di questi 14 ap­
partengono ai fratelli Fabbri-
ni e sono localizzati in via 
Malpiglii, ai numeri civici 44. 
52. 54; 23 ai fratelli Papini 
e sono in via Arno 55 e in via 
Tanaro. ai numeri 4. 6, 8. Poi 
vi sono altri piccoli proprie­
tari ctie hanno tre o due 
quartieri. 

Ala la maggior parte degli 
alloggi sfitti nel complesso del­
le tre circoscrizioni esami­
nate, appartengono a piccoli 
proprietari che si tengono la 
casa aspettando il matrimo­
nio del figlio e del parente. 

Gli alloggi delle grandi im­
prese locali -talvolta riman­
gono sfìtti anche per il loro 
alto costo d'affitto: all'uffi­
cio urbanistica ci hanno det­
to che sono stati costruiti 
quartieri il cui costo, ad equo 
canone sfiora le 200.000 lire. 
Non è certo quella che si chia­
ma edilizia popolare, a questi 
costi d'affìtto bisogna poi ag­
giungere metodi che molti an­
cora usano: caparre di 6.700 
mila lire, affitti truccati (si 
scrive 40 mila ma si paga 60 
mila) e così via. sono le pra­
tiche in uso in tutto il paese. 
Molti, sopratutto pensionati. 
sono venuti a lamentarsi in 
Comune per i ricatti ai quali 
li costringono i pr rietari 
delle case in cui abitano. 

E' una situazione difficile 
anche perché nessuno fa de­
nunce precise quando questi 
ricatti o questi aumenti ille­
gittimi vengono attuati. E' una 
situazione difficile anche per­
ché non si riesce ad avere un 
quadro esatto della situazio­
ne dell'edilizia ad Arezzo. Non 
si sa con precisione il nume­
ro delle famiglie che corrono 
il rischio di essere sfrattate: 
il Comune parla di circa 130. 

La pretura non ha voluto for­
nire nessuna cifra. Xon si può 
quantificare nemmeno la « fa­
me di case »: non esistono da­
ti precisi sulla gente che cer­
ca un alloggio e infine, sulle 
case sfitte l'indagine del Co­
mune non è andata oltre un'n-
dagine campione. ,E comun­
que. anche basandosi soltan­
to su questa, che ha investito 
una parte di tre quartieri, se 
tanto mi dà tanto, la cifra di 
180 alloggi sfitti va perlome­
no quadruplicata, tenendo con­
to che non sono state prese 
in esame zone come Pescaio-
la. e Villaggio Dante 

E' una situazione, quella 
della casa ad Arezzo, estrema­
mente fluida, e dai contorni 
scarsamente definiti. Manca­
no punti di riferimento in­
torno ai quali sfrattati e gen­
te senza casa possa organiz­
zarsi per far valere il suo di­
ritto ad un'abitazione. 

Claudio Repeck 

.4/ic/ie Quest'anno uno dei 
più grossi stabilimenti balnea­
ri della Versitia, il Principe 
di Piemonte, sarà direttamen­
te gestito dalla amministra­
zione comunale di Viareggio. 
L'esperienza viene ripetuta 
per la seconda volta da quan­
do nel giugno '78 la capitane­
ria di porto dette il permes­
so al Comune di Viareggio 
di occupare quell'area dema­
niale che è.diventato in que­
sto modo il diretto concessio­
nario dello stabilimento. 

Con questo atto si chiude­
va una lunga e tormentata 
« vertenza » fra l'amministra­
zione viareggina e il conces­
sionario del bagno, il conte 
De Micheli, contesa che ave­
va per oggetto la disdetta che 
il fornirne era intenzionato a 
dare al vecchio concessioni-
rio per il semplice ed ovvio 
motivo che costui ormai da 
anni aveva preso il brutto vi­
zio di non pagare gli aumen­
ti del canone che annualnen-
te ti Comune presentava a 
tutti i concessionari. La sen­
tenza del Consiglio di Stato. 
del marzo '77. autorizzò il Co­
mune a rientrare nel pieno 
possesso della propria area 
che comprende sia lo stabili­
mento balneare che l'anti­
stante terreno situato fra il 

Anche quest'anno 
al «Principe» 

gestione comunale 
lungomare e l'arenile, occu­
pato. tanto per semplificare 
le cose, da una grossa costru­
zione di proprietà della fami­
glia De Micheli. 

L'amministrazione comuna­
le si dichiarò disponibile,,fin 
dall'inizio ad acquistare lo 
stabile pur di evitare una sua 
assurda demolizione. La trat­
tativa fu subito resa diffici­
le dalla sconsiderata richie­
sta fatta dal De Micheli che 
si aggirava intorno al miliar­
do di lire, cifra assolutamen­
te sproporzionata al valore 
reale dell'immobile. D'altra 
parte, fin dal '72 erano state 
presentate proposte da parte 
dell'amministrazione comuna­
le di Viareggio che prevede­
vano una utilizzazione pubbli­
ca del Principe di Piemonte 
destinando gli spazi disponi- i 

bili a fini culturali e turisti-
co-congressuali. 

Da tutta questa vicenda il 
Coimine è quindi fermamen­
te intenzionato ad uscire in 
un sol modo, riappropriando­
si dell'intero complesso; a di­
mostrazione di questa volontà 
sta l'inclusione nel bilancio 
'79 di una voce dedicata alla 
pubblicizzazione del Principe 
di Piemonte contracndo un 
mutuo di 400 milioni. Comun­
que la stagione estiva che sta 
per aprirsi avrà il Principe di 
Piemonte aperto al pubblico. 
rinnovato nelle attrezzature 
e vigilato dalta cooperativa di 
bagnini « 12 Maggio » che ga­
rantirà tutti i servizi neces­
sari per rendere efficiente il 
servizio offerto, j 

Proprio la efficienza e la { 
vantaggiosità di questo tipo | 
di esercizio sono stati invece I 

più volte messi in dubbio da! 
la Democrazia Cristiana cltt 
attraverso una interrogazio 
ne in consiglio comunale ho 
insinuato l'ipotesi che 11 bi 
lancio finale della stagione 
'78 fosse indiscutibilmente de 
fintano a causa di una gè 
stione sconsiderata e sempli­
cistica. Dati alla mano II con­
suntivo è presto fatto: su un 
totale di costi pari a 52 mi 
lioni circa, gli incassi hanne 
superato i 54 milioni. 

Certo l'incendio doloso ch( 
distrusse nello scorso settem 
bre tutte le attrezzature lom 
brelloni e sdraio) non era sta 
to previsto fra le voci del hi 
lancio che, ovviamente allo 
fine sono risultate alterata 
dalle spese di ripristino del 
l'ala del bagno a cui fu ap 
piccato il fuoco. 

Sfidando tutte queste tra 
versie, prima con ta parte pa 
dronale poi per colpa dì Igne 
ti sabotatori, lo stabilimcn!' 
balneare Principe di Plemon 
te gestito dal Comune rì 
Viareggio ha. pur se fatico 
samente iniziato anche qw 
sta stagione che si present-
buona, viste le numerose pn 
notazioni che già sono utat 
fissate 

Carla Colzi 

La Marina ridurrà drasticamente i rifornimenti 

Un'altra estate d ella sete al Ciglio 
Un drammatico grido di allarme - Garantite solo 3000 tonnellate al mese da qui a settembre - L'im­
pianto di desalazione è stato abbandonato - Il sindaco de minaccia di scoraggiare l'affluenza turistica 

Con l'arrivo del primo 
caldo e dei turisti la que­
stione « idr.ca », la penuria 
dell'acqua si manifesta in 
tu t t a la sua gravità. Un 
primo drammatico grido 
d'allarme proviene dall'Iso­
la del Giglio che rischia di 
morire di sete. 

La riduzione drastica 
degli approvvigionamenti 
idrici, garant i t i a questa 
località dell'arcipelago to­
scano da parte delle navi 
cisterne della Marina Mili­
tare, ha portato il sindaco 
de Girolamo Lubrani. a 
denunciare i disagi at tra­
verso le s tampa, inviando 
copia di una lettera spedi­
ta ai ministeri della Mari­

na e della Sanità, alla Re- f 
gione, alla Prefet tura di ; 
Grosseto, all ' associazione ! 

j degli albergatori e alle ca- • 
i tegorie dei commercianti , i 
| all 'ente provinciale per il , 
1 turismo. ; 

Questa amministrazione 
— dice il sindaco — ha 
avuto conferma che la 
marina mercantile non da­
rà più garanzie di riforni­
menti idrici superiori alle 
3 mila tonnellate mensili 
— del tut to insufficienti — 
dello stesso periodo del­
l 'anno precedente, né si e 
a conoscenza che altri enti 
preposti abbiano trovato i 
soluzioni al ternative alle j 
lamenta te deficienze della 1 

marina. Dobbiamo poi 
premettere — sottolinea il 
sindaco — che l ' impianto 
di desalazione dislocato 
nell'isola del fliglio non è 
ancora funzionante 

Il CNR chiede finanzia- ' 
menti alla CASMEZfCas 
sa del Mezzogiorno) la 
quale replica che essendo 
s ta to sospeso il finanzia­
mento del s progetto spe­
ciale 16 » la competenza «: 
della Regione che giusto 
mente a sua volta replica 
che per affrontare la spesa 
occorrono 1 finanziamenti 
delia Cassa del Mezoglo.'-
no. 

Una cosa è certa — sot­
tolinea il dottor Lubr.i il 

I — e riguarda il fatto **hv 
| un investimento di oltre 
: mezzo miliardo fatto dallo 

Stato si sta autodistnt"-
! gendo a causa della rug^i-
! ne e delle noncuranze. 
, Comunque l 'amministra 
i zione comunale — die» 11 
I sindaco — è intenzionata. 
'• resasi conto di questa n-
! mara e vergognosa sit in-
j zione. a part i re dalla metà 
j del mese di giugno, a far 
! di tu t to per scoraggiare 1' 

affluenza di turisti, a bloc 
care coiè l'unico stranieri 
to di un serio sviluppo • 
clo-economico che l'iso!; 
iniziava a conoscere. 
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